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Quello notte di settembre, 33 anni fa, contro i tedeschi 

Le fabbriche di Piombino dopo il bombardamento 

I PROTAGONISTI RACCONTANO 
LA BATTAGLIA DI PIOMBINO 

Il compagno Ingrao, presidente della Camera, interverrà questa mattina alla cerimonia della rievocazione -1 dram­
matici momenti della lotta nelle testimonianze degli operai delle fabbriche, dei cittadini, degli ex-marinai 

'< Si rievoca oggi a Piombino 
con una grande manifesta­
zione unitaria la battaglia del 
1943. Sarà il presidente della 
Camera compagno Ingrao che 
in piazza Verdi terrà il di-
6C01SU ufficiale della cerimo­
nia alle ore 11. Presentiamo 

una rapida serie di testimo­
nianze di partecipanti alla 
battaglia, a t t raverso le quali 
è possibile rivivere nel corso 
degli avvenimenti, la crona­
ca di fatti concitati e dram­
matici. 

Con la collaborazione dei portuali 

Passeranno per Livorno 
tutti gli aiuti raccolti 

per i l popolo palestinese 
Tutt i gli aiuti raccolti nel 

centro-nord Italia dai comi­
ta t i unitari di sostegno alla 
lotta del popolo palestinese 
passeranno da Livorno, gra­
zie alla collaborazione della 
compagnia portuali e di ope­
ratori marittimi ed avviati 
a destinazione via mare. 
Questa importante decisione 
è s ta ta presa questa matt ina 
al termine di un incontro 
t ra i rappresentanti della re­
gione Emilia Romagna e To­
scana. della Amministrazio­
ne provinciale di Livorno, 
del FORUM (centro italiano 
per la sicurezza e la coope­
razione nel Mediterraneo). 

« Nel corso dell'incontro — 
si legge nel comunicato e-
messo alia fine dell'incontro 
— dopo aver fatto un esame 
degli aiuti inviati ai popoli 
libanese e palestinese (nei 
giorni scorsi sono partiti due 
aerei allestiti dalle Regioni 
Emilia Romagna e Piemon­
te) è s ta to deciso di costi­
tuire un comitato di coordi­
namento, data la crescente 

solidarietà che viene dal 
Paese con il compito di inol­
t rare • per via mare, at t ra­
verso la compagnia dei lavo­
ratori portuali e operatori 
marit t imi che hanno garan­
ti to tut to il loro apporto, tut­
ti gli aiuti che vengono rac­
colti dai vari comitati e am­
ministrazioni locali del cen­
tro-nord Italia ». 

« Il comitato di coordina­
mento — conclude un breve 
comunicato — nei prossimi 
giorni, espletate le procedu­
re ministeriali, darà notizia 
sulle modalità delle spedizio­
ni degli aiuti ai popoli liba­
nesi e palestinesi duramen­
te colpiti dalla guerra ». 

C'è da rilevare, infine, che 
dopo una polemica accesa da 
una presa di posizione de­
mocristiana aveva fatto te­
mere possibili incomprensio­
ni e negative divisioni tra le 
forze che compongono il co­
mita to uni tar io , provinciale 
livornese, pare che il neces­
sario chiarimento sulle que­
stioni oggetto di polemica vi 

I sia stato. 

Nuovo 
sindaco a 

Bucine 

BUCINE. 11 
I II Consiglio Comunale di 

Bucine ha eletto ieri sera il 
nuovo sindaco nella persona 
del compagno Marcello Debo-
lini. Già capogruppo del PCI 
in seno al Consiglio Comu­
nale, membro del comitato 
direttivo della Federazione co­
munis ta aret ina, il compagno 
Debolini subentra nella mag­
gior carica cittadina al com­
pagno Renato Rossi, che ha 
chiesto di essere sollevato 
dall'incarico per gravi mo­
tivi familiari. 

Eletto consigliere al Comu­
ne di Bucine fin dal 1951 e 
confermato fino ad oggi nelle 
successive elezioni, il compa­
gno Rossi ha ricoperto la ca­
rica di vicesindaco dal '51 al 
'64 per assumere poi l'incari­
co di sindaco dal '64 ad oggi. 
In occasione del suo avvicen­
damento il Consiglio comuna­
le di Bucine e la Federazione 
del PCI di Arezzo hanno 
espresso al compagno Rossi 
II più sentito ringraziamento 
per l'impegno assolto alla, 
guida dell' Amministrazione 
comunale, rivolgendo al com­
pagno Debolini l'augurio di 
u n proficuo lavoro. 

Giostra del 
Girifalco 

a Massa M. 

MASSA MARITTIMA. 11 
Viva at tesa a Massa Ma­

rit t ima. con previsione di 
vasta partecipazione popo­
lare. per il balestro straordi­
nario del Girifalco che verrà 
giostrato tra i sestrieri mas-
setani alle 17.30 nella stu­
penda piazza centrale -

All'iniziativa, decisa con­
giuntamente dalla Ammini­
strazione comunale e dall'or­
ganizzazione degli arzieri per 
celebrare il XXX anniversa­
rio della Repubblica, perteci-
peranno il compagno Pietro 
Ingrao. presidente della Ca­
mera. autor i tà regionali e 
provinciali, parlamentari del­
le circoscrizioni nonché i 
sindaci di Piombino. dell'Ar­
gentario e amministratori dei 
comuni limitrofi. 

Intensa la preparazione de­
gli arzieri che cercano di 
conquistare la vittoria dopo 
la sconfitta subita da par te 
dei terzieri del « Borgo » in 
occasione del Balestro del 
Girifalco celebrativo del 5. 
centenario della sua istitu­
zione. 

Anche questa vo'.ta il pa­
lio è opera del pittore Fabri­
zio Piccioli 

EPISODI DI 
SBANDAMENTO 

« Dopo il programma di Ba­
doglio ero giunto a Piombi­
no proveniente da La Spezia 
dove ero marinaio a Varigna-
no. La situazione che trovai 
a Piombino non era certa­
mente quella che avevo la­
sciato alla Spezia dove la 
gente fuggiva e dove non si 
pensava certamente a resi­
stere ai tedeschi...». 

« La sera del 9 settembre 
nella batteria 207 si verifica­
rono molte defezioni da par­
te dei marinai . Le defezioni 
furono tali che di 80 marinai 
che dovevano essere all'in­
terno della batteria rimanem­
mo circa 20 persone di cui 
quasi tut t i piomblnesi ». 

LA VOLONTÀ' 
DEI LAVORATORI 
' «Si sapeva che il giorno 
precedente i tedeschi erano 
sbarcati ed avevano occupa­
to il Semaforo senza che da 
parte dei militari fosse op­
posta nessuna resistenza. La 
cosa aveva destato preoccu­
pazione nei lavoratori e la 
volontà di reagire qualora i 
tedeschi avessero tenta to la 
occupazione della città. Alle 
ore 13, quando uscimmo dal­
lo stabilimento, t rovammo al­
la portineria gruppi di citta­
dini che ci avvertirono che 
le batterie erano smobilitate 
e che quindi c'era necessità 
di intervenire per fa sì che 
i marinai stesso ai loro po­
sti e se necessario r imanere 
anche noi cittadini insieme 
a loro ». 

I PATRIOTI PREMONO 
SUI COMANDI MILITARI 

« Io mi trovai insieme ad 
un folto gruppo di cittadini 
sotto il comando militare oer 
manifestare contro i coman­
di che rinunciavano a difen­
dere la ci t tà . Nel frattem­
po il comitato di Concentra­
zione che si era fatto porta­
voce delle istanze e degli u-
mori della città presso i co­
mandi militari, ordinò che 
gruppi di cittadini si recas­
sero alle batterie, alla sta­
zione per riorganizzare i grup­
pi di marinai che avevano 
abbandonato le postazioni e 
riportarli indietro e incorag­
giarli a combattere, se fosse 
stato il caso, i tedeschi ». 

« Il Comitato di concentra-
zicoe il giorno 9 decide di 
prendere in mano la situazio­
ne dopo che i tedeschi ave­
vano tenta to un primo sbar­
co in città. Ci furono riunio­
ni urgenti nel Comitato. In­
tanto nelle piazze operai e 
cittadini manifestavano la 
loro preoccupazione per la si­
tuazione che si andava dete­
riorando. esprimendo il loro 
desiderio di combattere e 
fronteggiare i tedeschi, qua­
lora essi avessero tentato di 
occupare la città. 

I SOLDATI DECIDONO 
DI RESISTERE 

«Mi recai a parlare con 
l'allora comandante della PI* 
CAT. Giorgio B.icherini. che 
fra i militari era il più di­
sposto a combattere contro 
i tedeschi. Anzi fu lui. che 
su richiesta del Comitato di 
concentrazione di cui io ero 
il portavoce in quel momen­
to. mi dichiarò che sarebbe 
stato disposto a combattere. 
se fosse s ta to lui a dirigere 
le azioni militari e che quin­
di gli ufficiali superiori sa­
rebbero dovuti praticamente 
sparire. 

«Bacherini . in collaborazio­

ne con il Comitato di con­
centrazione antifascista, rior­
ganizzò le forze militari di 
Piombino presso le varie bat­
terie e condusse la battaglia 
nel modo e con i risutlati che 
tutt i sappiamo». 

INIZIA LA BATTAGLIA 
« Verso le 20 quando ini­

ziò la battaglia si presenta­
rono in stazione alcuni civili 
armati che p o s e r o posizione 
nei presi d • t stazione stes­
sa. Ricordo .niche che vici­
no c'erano due carri a rmat i 
che avevano le loro armi pun­
tate verso il porto. Dopo 2 o 
3 ore fummo avvertiti che 
alcuni .tedeschi risalivano la 
ferrovia in direzione del cen­
tro della città. Fu a questo 
punto che i militari che era­
no presenti lì in stazione ed 
i civili a rmat i , che poco pri­
ma aveva preso posizione, a-
prirono il fuoco nei confronti 
della pattuglia tedesca, uni­
tamente ad un carro arma­
to» . 

« I tedeschi risposero al 
fuoco ed in un primo momen­
to tentarono di sfondare con 
una manovra di aggiramento, 
poi vedendo che la resisten­
za da par te dei civili e dei 
soldati era invalicabile rien­
trarono al porto dove si tro­
vavano le navi che stavano 
subendo in quel momento il 
tiro della batteria costiera ». 

«Un episodio di cui mi ri­
cordo .perfettamente i parti­
colari:' la partecipazione di 
gruppi di civili dietro i car-
rarmati che erano dislocati 
nei punti nevralgici della cit­
tà. Molti cittadini avevano 
le armi in pugno e restaro­
no tut ta la not te insieme ai 
carristi a combattere. La mat­
tina dopo la battaglia, le u-
nità navali tedesche erano 
state completamente distrut­
te ed alcuni gruppi di tede­
schi che erano rimasti nel 
porto furono fatti prigionieri 
da gruppi di civili a rmat i fra 
cui io stesso facevo parte, ar­
mato di pistola ed alcune 
bombe a mano, e da marinai 
italiani. Non ci fu resistenza. 
ca t turammo circa 300 tede­
schi ». 

LA BATTAGLIA E' VINTA 
LA LOTTA CONTINUA 

« Le perdite inflitte ai te­
deschi furono ingenti sia nei 
mezzi che in vite umane...». 

« n comitato di concentra­
zione rendendosi conto che 
la situazione era ormai com­
promessa si riunì per decide­
re il da farsi: r isparmiare la 
città da inutili spargimenti 
di sangue o resistere con le 
poche forze rimaste e con i 
cittadini che manifestavano 
ancora volontà di resistere. 
La decisione fu di rinuncia­
re alla resistenza anche per­
ché le notizie che proveni­
vano erano veramente sco­
raggianti ». 

k I componenti il comitato 
lasciarono la città ed io con 
alcuni altri compagni ci ri­
fugiammo alla macchia dove 
formammo nuclei di resi­
stenza e dove poi demmo vi­
ta alla terza brigata Garibal­
di Val di Come» . 

A CURA DI 

Mario Tredici 

Anniversario 
Ricorrendo il 6. anniversa-

j rio della morte del compa­
gno Renzo Giampaolo soste­
nitore dell'Unità, la famiglia 
per ricordarlo sottoscrive li­
re 10.000. 

Riunione della segreteria regionale della FULC 

Iniziative di htta 
nel settore chimico 

Discussi i problemi della gestione dei contratti di la­
voro — Convocati i Consigli generali provinciali 

LA DITTA 

Si è tenuta una riunione 
della Segreteria regionale 
FULC (Federazione unitaria 
Lavoratori Chimici) per esa­
minare ì problemi connessi al­
la gestione dei contratt i di la­
voro e le iniziative da assu­
mere a livello della Regione 
Toscana per !o sviluppo della 
occupazione, la riconversione 
industriale, l'ambiente e l'or­
ganizzazione del lavoro nei 
settori chimico, farmaceutico. 
del vetro, della ceramica e del­
le mmiere. 

Al fine di coordinare a li­
vello dei consigli di fabbrica 
le iniziative e le lotte da svi­
luppare nell'immediato, è 
stato deciso di richiedere al­
le segreterie provinciali FULC 
di convocare, entro la prima 
decade di ottobre, i Consigli 
generali provinciali affinché 
tali iniziative divengano pa­
trimonio dell'insieme del 
movimento. 

A livello regionale verran­
no assunte iniziative speci­
fiche per la gestione del con­
t ra t to nei grandi gruppi e 
nelle principali aziende dei 
settori (Montedison - Solvay 
- Richard Ginori - Ma netti e 
Roberts • Saint Gobain • 
Sciavo - Anic - ecc.) con una 
prima convocazione per gio 
vedi 30 settembre presso la 
sede del Regionale CISL -
Via Cittadella n. 7 - Firen­
ze doi Consigli di fabbrica. 

Per il problema delle mi­
niere, in particolare per la 
grave situazione produttivo-
occupazionale dei minatori 
dell'Attuata, nel quadro del­
la piattaforma regionale, so­
no stati convocati a Grosse­
to per venerdì 22 settembre 
i consigli di fabbrica delle 

miniere toscane, e 1 consigli 
delle aziende chimiche pre­
senti nelle zone interessate. 

Per il settore della farma­
ceutica, nel quadro del rilan­
cio della piattaforma regio­
nale già elaborata dalla 
F U I J C Toscana, sulla ricon­
versione e riqualificazione 
della produzione dei farma­
ci. si è convenuto di realiz­
zare una sene di incontri. 
con i consigli di fabbrica del­
le aziende interessate e con 
al tre categorie di lavoratori 

Queste iniziative sono pre­

paratorie e complementari 
alla conferenza regionale dèi 
delegati delle s t rut ture pre­
vista per venerdì 12 novem­
bre a Firenze con la parte­
cipazione di oltre 500 dele­
gati di fabbrica in rappre­
sentanza dei 60.000 addetti 
nella chimica e nei settori 
collegati presenti nella Re­
gione Toscana. La conferen­
za rappresenta un momento 
importante a livello toscano 
di un dibatti to che si apre 
nelle fabbriche e nei com­
prensori 

A P. S. Stefano 
domani 

manifestazione 
antifascista 

I M P O R T - E X P O R T 

ITIIMMM A 7 , I O * F D I R K T T A 

TAPPETI 
PERSIANI 

K OBIENTALI OHI^INALI 

V i a Piacentina* 27/<i 
( I K<> l 'A l i rivo) 

t u e I : \ Z I : 'ivi. (o.i.i) <;<»7.044i 
G a r a n z i a i l l i m i t a t a 

Domani alle 18.30 a Porto 
S. Stefano si svolge una ma­
nifestazione promossa dal 
Comitato unitario antifasci­
sta della provincia di Gros­
seto per la presenza dei neo­
fascisti Freda e Ventura. La 
Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL esprime la propria 
adesione pll'iniziativa dei la­
voratori e dei democratici 
della provincia di Grosseto 
che con questa manifesta­
zione intendono sollevare la 
propria protesta per i ritar­
di che, dopo tanti anni dalla 
strage di Piazza Fontana, 
non permettono di fare lu­
ce piena sugli at t i di provo­
cazione e violenza per i qua­
li i due neofascisti sono ac­
cusati oltre che sulle oscure 
complicità e coperture. 

pellfcce-
• LAVORAZIONE SU MISURA 
• CUSTODIA 
NUOVA SEDE DI : 
VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Tele*. 0571 509156 
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OTTICA RADIORADAR 
Via S. Antonino 6b-r • Tel. 298549 - FIRENZE 

OTTICA-FOTO-CINE 

PREZZI SPECIALI per tutto il 
FESTIVAL su apparecchi e binocoli della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 

William s 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Rombo», 35 - Tel. (0571) 76.161 

RISPARMERETE lld:M+lì 
ALLA t f a a S S H H S S f i H » ' 

anche perché vi troverete 
i TUTTO ciò che vi serve, in materia d i : 

COMPONENTI, APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE, RADIO, TV ecc. 

AREZZO • Via da Caravaggio 10/20 
EMPOLI - Via G. Masini 32 
FIRENZE - Via G. Milanesi 28/30 
LIVORNO - Via della Madonna 48 
PISA - Via F. Tribolati 4 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

V.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.595 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI -
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra­
pidi; niente polizze assi­
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VÒSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi oltre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali e na sotto­
pone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 7H x 15 
Klinker rosso 131 x 262 . . . . 
Riv. 15 x 15 tinte unite e decorati . 
Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati 
Pav. 20 x 20 tìnte unite Serie Corindone 
R.v. 20 x 20 decorati 
Pav. 154 x 306 serie Corindone 
Pav. formato cassettone serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte unite serie Corindone 
Pav. 40 x 40 tinte unite • decorati . 
Vasche Zoppa» 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 . 
Vasche Zoppe* 1 7 0 x 7 0 colorate 22 /10 . 
Batteria lavabo a bidet, gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 in tire Cley di 120 con 

sottolavello bianco 
Lavello acciaio INOX 18/8 garanzia an­

ni 10 con sottolavello bianco 
Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia 
Seria Sanitari 5 pz. bianchi 
Serie Sanitari 5 pz. colorati 
Moquette* agugliata 
Moquette! boucle In nylon 

1.750 
2.650 
2.500 
3.800 
4.350 
3.150 
4.850 
5,500 
5.650 

17.000 
31.500 
42.000 
48.000 

mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
cad. 1 
cad. 1 

1 

.a se. 

.a se. 

.a se 

.a se. 

.a se. 

.a se. 

.a se. 

.a se. 

.a se. 

.a se. 

.a se. 

.a se. 

.a se. 

• 62.950 l.a se. 

66.350 l.a se. 
32.000 cad. l.a se. 
60.000 cad. l.a se. 
42.000 l.a se. 
59.200 l.a se. 

2.100 mq. l.a se. 
4.000 mq. l.a se. 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 
ACCORRETE E APPROFITTATE 01 QUESTA UNICA OCCASIONE I 
Ogni acquisto sarà un vero altare!! — Nel Vostro Interesse 

VISITATECI! ! V ISITATECI! ! 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Premio qualità 
e cortesia 1973 

o 1975 

M O D E L L I da L. 75.000 a L, 120.000 E S C L U S I V I T À " 
F R A N C E S I da L- 150000 In più. T E S S U T I I N E S C L U 
SIVA BIANCHI • COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
D:;ra SE«c;aiiZza:a in ABITI DA SPOSA, 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

V I A L E M A R C O N I , 92 - T O R R E D E L L A G O 
Aperto anche il sabato 

COMUNICATO 
La ditta D E L B U O N O comunica che, in 
seguito alle richieste di larga maggioranza de l ­
l'affezionata Clientela ha deciso la continuazione 
della sua attività nei propri locali di 

Borgo Albizi 57/59 r 
con un vastissimo assortimento di 

TAPPETI ORIENTALI 
di tutte le provenienze, di nuova e vecchia fat­
tura, a prezzi di grandissima convenienza 

La ditta D E L B U O N O continua inoltre, 
sempre con uno sceltissimo assortimento, la 
vendita di 

TAPPETI MECCANICI 
classici, moderni, nazionali ed europei e dispone 
ancora di favolose occasioni in 

Tessuti per Arredamento 

Metti tuo figlio nei sogni di quando 
eri bambino... 

a FIRENZE 

» BABY'S CLUB * MONTALTO 
SCUOLA 

ELEMENTARE PARIFICATA, MEDIA, SCUOLA MATERNA, NURSERY, TUTTE LE ATTI-
VITA', SPORTI VE IN PALESTRA E ALL'APERTO, GRANDE PARCO, PERCORSO VITA, 
CAMPO DI TENNIS E BASKET, DANZA, LINGUE. 

Via del Salviatino, 6 - Tel. 602.751 - FIRENZE 

Prosegue la 

« SETTIMANA » 

Lancio 
prova la 

950 -1100 ce 

ritira T O M A G G I O 

FIESTA 

AUTOSAS 
Viale Guidoni,93 
Tel. 417664-431514 
F I R E N Z E 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA­
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI 01 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 
FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 

AUTUNNO-INVERNO 1974 77 
Troverete il più alto assortimento nei modelli già confe­
zionati • tu misura con ampia scelta nei prezzi e tessuti 

ATTENZIONE 
l nostri punti dì vtnditi tono «icljjiva-
mtnte: 
FIRENZE - Borgo Albili, 77r - T. 215196 
PRATO • Via Tintori. 71 - T. 3328* 
BOLOGNA - Via S. Stefano, 7 • T. 234146 
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